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CHI ATTACCA I LAVORATORI DEL FISCO COMMETTE UN ATTO IRRESPONSABILE

…….FOSSE ANCHE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


Ci risiamo…..Governo che viene o Governo che va, nessuno resiste alla “tentazione” di rifilare una frecciata ai “Servitori dello Stato” che si occupano di evasione fiscale. 


Questa volta, dopo le recenti affermazioni del Sottosegretario Zanetti che era arrivato ad insinuare che da parte dei funzionari del fisco si mettevano in atto comportamenti deliberatamente “aggressivi” (leggi controlli) per ricavarne un guadagno economico (leggi comma165), è il turno  del Premier a scagliarsi contro i funzionari dell’Agenzia delle Entrate tacciati, stavolta, di “eccessiva discrezionalità e di “favoritismi agli amici”…..tutto ciò per tentare di equiparare, maldestramente peraltro, l’errore alla frode.


Con oltre 200 miliardi di euro di evasione, non diciamo che il Governo ci dovrebbe trattare con più rispetto per la mission strategica, svolta negli interessi dell’intero sistema Paese  ma che, almeno, non si delegittimino funzionari e dirigenti delle Entrate che perseguono obiettivi istituzionali e garantiscono l’applicazione delle leggi dello Stato.


Sparare sulla macchina fiscale e su chi la “guida” è oltre che, ripetiamo, irresponsabile anche pericoloso….ancora non sono stati dimenticati gli atti di intimidazione se non veri e propri attentati perpetrati contro gli uffici dell’Agenzia delle Entrate…..chi ha potuto dimenticare ciò che è accaduto all’ufficio di Romano in Lombardia?


E’ grave che tanta superficialità venga proprio dal Premier ed è ancor più grave l’imbarazzante silenzio del Ministro dell’Economia e delle Finanze che, come noto, dovrebbe svolgere l’Alta Vigilanza sull’operato delle Agenzie Fiscali.


Bene ha fatto, invece, il vertice delle Entrate a non replicare….la migliore risposta sono i fatti. La migliore risposta è il raggiungimento degli obiettivi, è lo svolgimento leale di un compito difficile e strategico ai fini della stabilità finanziaria del nostro Paese. 


Consentiteci una “chiusa” di verità….anche la CISL FP è in cerca di voti per le RSU ma non per questo ci verrebbe mai in mente di mentire spudoratamente tanto per sferrare un ulteriore attacco all’Agenzia o per accalappiare il voto di qualcuno che, per motivi i più diversi può avercela con l’Agenzia.

Ci riferiamo al comunicato di una sigla autonoma che, sulla vicenda,  scrive:
 “Invece, con un tempismo quanto meno sospetto, due giorni dopo l’uscita di Renzi, l’agenzia lanciava la procedura di whistleblowing, cioè la possibilità per tutti i lavoratori di segnalare azioni contrarie alle norme (soprattutto in caso di corruzione) commesse dai propri colleghi.”….

E’ appena il caso di segnalare, tanto per amore di verità, che tutta la procedura relativa all’anticorruzione è stata oggetto di informativa alle OO.SS. nazionali già il 2 febbraio u.s. (vedi Noi Fin. 769) ….quindi cosa ci sia di “sospetto” nell’avvio della procedura è, francamente, di difficile comprensione.            

Via Lancisi, 25 00161 Roma Tel.06/44007609-610

Fax 06/44007611www.fpagenziefiscali.cisl.it

e-mail stefaniasilveri@tiscali.it
F.to SILVERI
